
STORIA COOPERATIVA CASA PER GLI IMMIGRATI 
 
La nascita della cooperativa 
Nei primi mesi del 1990 un’indagine del Cestim sulla condizione abitativa degli immigrati regolari 
(o in via di regolarizzazione con la sanatoria Martelli allora in corso) rilevava in provincia di Verona 
una varietà di situazioni che andavano dal problema casa risolto più o meno precariamente, 
pagando canoni alla lunga insostenibili, alla coabitazione in appartamenti affollati e sovraccarichi 
di tensioni, al bisogno di un letto al dormitorio pubblico per non passare le notti letteralmente 
sotto i ponti. 
 
L’estrema precarietà da senzatetto riguardava circa quattrocento lavoratori stranieri (su 
quattromila), in massima parte single o con la famiglia ancora al paese di origine. Per loro alle 
autorità locali vennero fatte dallo stesso Cestim, dai sindacati, dalla Caritas e dalle nascenti 
associazioni degli immigrati alcune proposte molto concrete di intervento. Tra queste un’iniziativa 
mirata a dimostrare che pure nell’emergenza potevano esserci soluzioni più civili, meno costose, e 
comunque diverse dal “centro di accoglienza” comunale allestito con improvvisazione nello 
squallore dei capannoni dismessi e al degrado degli ex-Magazzini Generali della città. 
 
Nasceva così nell’estate del 1991 una Cooperativa edilizia che si volle chiamare “La Casa per gli 
Extracomunitari”. 
Il suo obiettivo era di creare esemplarmente in tempi rapidi una larga base di consenso – alcune 
centinaia di soci italiani e stranieri, persone fisiche e persone giuridiche – per rendere possibile 
anzitutto la raccolta tra questi di un miliardo di lire in piccoli prestiti da uno-due milioni a tassi di 
solidarietà e quindi una prima serie di operazioni immobiliari che avrebbero portato alla 
disponibilità per gli immigrati di una ventina di appartamenti nel giro di pochi mesi. Il che 
puntualmente avvenne e portò subito alla riproduzione (con qualche variante) dell’esperienza in 
altre provincie del Veneto e della Lombardia. 
 
 
 
Soggetti Promotori 
Il Cestim (Centro Studi Immigrazione), impegnato nell’analisi dei fenomeni migratori e nella 
progettazione di interventi a favore dell’integrazione sociale dei lavoratori stranieri e delle loro 
famiglie. 
Un Comitato costituito ad hoc di professionisti, operatori sociali e culturali veronesi che 
rispondono all’appello di un leader carismatico della società civile a Verona, l’avv. Giambattista 
Rossi, noto per la sua capacità realizzativa di grandi imprese nel sociale. 
Un “Gruppo di iniziativa per la casa agli extracomunitari che lavorano a Verona” in cui si ritrovano 
a fini di sostegno e operativi, oltre al Cestim e al Comitato dell’appello Rossi, realtà molto 
accreditate nel mondo della solidarietà come le Acli, la Cisl, la Mag (Mutua dell’Autogestione) e 
altri organismi di matrice sia religiosa che laica. 
Fonti di finanziamento 
Il capitale sociale è rappresentato dalle quote versate da circa 800 soci disponibili al piccolo 
deposito/prestito al momento dell’adesione all’iniziativa (e dalle quote versate anche 
successivamente dagli stessi soci in caso di ritiro del prestito con la finalità di tradurne l’importo e 
gli interessi in ulteriore contributo al patrimonio di capitale sociale). 
Un migliaio di piccoli depositi/prestiti (in media da un milione) dei soci a tassi di solidarietà in 
relazione all’acquisto di appartamenti da destinare agli immigrati senzatetto. 



Elargizioni dei soci rappresentate anche in molti casi dal ritiro del prestito iniziale con la finalità di 
tradurne l’importo e gli interessi in donazione. 
 
 
Personale coinvolto 
Tipologia del personale coinvolto 
 
Personale coinvolto con prestazioni professionali gratuite di volontariato 
 
L’operatività della Cooperativa in dieci anni di attività si sarebbe dimostrata insostenibile senza 
l’apporto continuo di competenze professionali (da legale, commercialista, ragioniere, bancario, 
operatore sociale, mediatore culturale) offerte gratuitamente da una trentina di volontari, alcuni 
(7) impegnati nel Consiglio di Amministrazione, altri (5) nel Collegio dei Sindaci/Revisori dei conti, 
altri (2) nella tenuta della contabilità, altri ancora (3) nelle operazioni bancarie di ottenimento 
prestiti/fidi/mutui, altri infine (una decina) nei rapporti non sempre facili e privi di problemi con gli 
immigrati e con i fruitori dei posti-alloggio. 
Personale coinvolto con prestazioni professionali di consulenza/assistenza a onorario su incarico 
 
La Cooperativa si serve al suo esterno della consulenza/assistenza di uno studio commercialista, di 
uno studio legale, di uno studio notarile e di alcune imprese di riferimento per lavori leggeri di 
ristrutturazione o di manutenzione delle case in gestione. 
Personale coinvolto con prestazioni professionali di lavoro dipendente 
 
Nel corso dei dieci anni di attività si è fatto ricorso al lavoro dipendente soltanto per una persona, 
che è stata full-time dal ’92 al ’98 e in seguito part-time. 


